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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Pio XII ha volut o commemorar e 
per gl i american i la battagli a di Le-
panto . Più recentemente, 'però, è a 
Stalingrado che si sono decise le sorti 
della civiltà. 
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Abbiamo aueb», a rispondere a 

Umberto Calosso; e non già solo 
pprchè costui è quello che è, uno 
rh e ugualmente fa rider e anche 
quando \ noi parlar e di cose se-
ne, oppure perchè noi si sia con-
vint i della profonda esattezza del-
la definizione che di lui ha dato 
Francesco Saverio N'itt i — < un 
cretino con molte idee > — o al-
meno della prim a parie di essa. 
C'è una iasione più seria, direm-
mo obiettiva. Noi non crediamo 
possibile e dignitoso per  un gior-
nale serio quale è l'Unità  rispon-
dere alle facezie, più o meno me-
diocri . che questo o quel mac-
chiettista viene dicendo o scri-
vendo contro di noi, sopiatutto 
quando ciò avviene in un giorna-
le che diffonde a a e in -
li a poco più di qualche migliaio 
di copie. Perciò non siamo usi a 
rispondere al veleno quotidiano 
che l'Umanità stilla contro la 
classe operaia e contro il suo par-
tit o d'avanguardia, prim a che 
questo \eleno venga raccolto, sot-
tolineato e postillato con applau-
si dai giornali dei banchieri, dei 
grandi industriali , degli agrari : 
prim a cioè che le facezie siano 
divenute."i n certo modo, uji a cosa 
seria. Poiché questo è regolarmen-
te avvenuto ormai anche per  gli 
insult i e le volgaiità scagliate re-
centemente contro il Partit o Co-
munista da l'Umanità, crediamo 
sia tenuto il momento di rispon-
dete anche al macchiettista. 

Quali sono i punti che sono in 
discussione? Che il Partito"  di Sa-
ra gat abbia ricevuto sovvenzioni 
dall'America ? a su questo pun-
to non c'è discussione per  nessu-
no oggi in a e non trovere-
te nessuna persona decente che 
sia disposta a sostenere il contra-
rio . Se o ha ammesso persino 
l'Umanità!  Se la notizia è stata 
stampata a chiare lettere — e 
non smentita — su tutt i o qua-
si-tutt i ì quotidiani italiani ! Se 
ne ha parlato persino alla Carnea 
ra un vecchio parlamentare — ne 
filocomunista né antisàrasrattiano 
— quando ha ricordat o il viaggio 
di Saragat in America ed ha com-
mentato che i dollari , che costui 
ne aveva guadagnato supponeva-
no ed avevano come condizione 
rert n una politica filo-america-
na ' o americana semplicemente! 
F. allora? C'è contestazione sulla 
cifra ? a cifr a data da taluno è 
esagerata? Va bene: rettificate. 
precisate. a non venite fuor i con 
questa ridicol a proposta di'  un giu-
rì d'onore per  un fatto su cui da 
parte vostra stessa non c'è stata 
contestazione! Chi volete chiama-
re in questo giur ì d'onorp: An-
tonini ? T/Amba sciato re ? 

 nostri conti son qua: due mi-
lioni di iscritti , quattr o milion i 
e mezzo di voti, milion i di letto-
ri per  i uostri (riornali , milion* 
di operai, di contadini, di intel-
lettuali che sottoscrivono e sosten-
gono con una parte del loro sa-
lari o la lotta decisiva clip il Par-
tit o conduce in loro difc«a. 

Volete un giur i d'onore? Ecco-
lo: n classe operaia, la grande 
maggioranza dei lavorator i ita-
liani . che si schiera intorn o alle 
bandiere del no-tro Partit o e isola 
i quattr o Giuda che hanno tra-
dito. 

O forse è in contestazione que-
st'aleuta di tradimento che è sta-
ta portata dalla sinistra contro 
di \ni? , signori, anche su 
questo punto sono i fatt i a par-
lare! e quel bruciante so-
stantivo che vi lanciò, durante 
l'ultim o dibattit o parlamentare. 
l'onorevole . «- Ycrgosrna s-
vi di=se . uno che non è del 
nostro Partit o P non fa patte del 
rocidetto e nuovo n ». -
cordale la scissione che avete ten-
tato di portar e nel movimento 
operaio p gli applausi chp ave-
te raccolto dai fascisti, dai mo-
n.irenici , dai clericali, d.ill a stam-
pa della Confida e della Confin-
dustria. Perchè vi applaudivano 
costoro, «e non perchè avevate 
tradit o il movimento operaio p la 
cau«a della democrazia? -
te quale faticoso castello avete co-
struit o per  impedire il Tronte uni-
tari o delle opposizioni. -
te le vostre defezioni nell'aula 
parlamentare, quando *i tratta -
l a di votare la sfiducia a quel co-
verno. che voi stessi, a parole, era-
vate costretti a definir e un gover-
no di destra: sono scritte qneste 
defezioni nei verbali parlamenta-
ri . F la strana amnesia di <ara<rat 
il quale, nello svolgere la mo-
zione dì sfiducia al governo, sì di-
mentica di parlar e contro il go-
vprno per  scagliarsi contro i so-
cialisti e i comunisti! a allora 
perchè non dir e chiaro che i vo-
stri fratell i e i vostri amir i »»-de-
vano là. nei settori di destra del-
l'aula . fra i banchieri, fra i mo-
narchici. fr a gli agrari? 
. Fero, in questo ca*o. nessuno vi 
chiamerebbe traditori . a «ino a 
quando voi coprirete cor. l'effiee 
di i l'appoggio concreto 
che date al covcrno dei pluto-
crati . sono i fatt i e non noi. che 
vi accuseranno di tradimento. Voi 
li avete voluti questi fatti : accet-
tate ora che siano chiamati col 
lor o nome, \nche. ahimè, «e ri -
chiamano la storia dei trenta 
denari. 

. Quale è in fondo la vera que-
stione in tutt o questo baccano 
della << resi/rrezione del -

tern >, quale il punto che vi bru-
cia. l'offesa che sentite pesare nel-
la vostra guancia? o sempli-
ce. 1 nove partit i comuniiti ; riu -
nit i in Polonia, hanno denunciato 
al mondo la politica imperiali -
stica americana e la minaccia che 
e&sa rappresenta per  la pace. 

! Attaccato il ban-
chieri; padrone, i servi sono en-
trat i in allarme. Toccato il burat-
tinai o che mattona j  fili,  le ma-
rionett e si «iono nicise in agita-
zione sincror  icamente. Attenzione 
ai portafogli , alle prebende, agli 
incarichi . Se mai l'imperialism o 
americ/ino non dovesse innufar e in 

, come farebbe il signor 
Saragat a divenire ministr o dogli 

! F. in quale inchiostro in-
tingeiebbc la sua penna il pove-
10 ? Si è parlato alla Con-
ferenza di Polonia di onore na-
zionale e di indipendenza del-

. Ohibò, quale aftront o per-
sonale per i Antonini , per 
Pacelli, per  Umberto Colosso. -
sjroli , l mberto Savoia, l'ambascia-
tore , Schumacher. Blum, 

e Gaspeii. Corbellini ! 
Accade ai servi di essere più 

zeldiii i dello stesso padrone. o 
zelo è in rapport o alla prebenda. 
E ai lacchè giova millanta r  cre-
dit o maggiore di quello stesso che 
di fatto essi godono. 

ricco, allora il macchiettista già 
anticlericaleggiantc farsi crociato, 
e sicuro della paterna benedizio-
ne. impugnare la spada dell'Anti -
komintem contro < Attil a >. e Gen-
gislcan >. ' la «steppa asiatica >. 
promettendo, in pessima prosa, la 
distruzione elei comunismo. -
colo offrir e al «no ambasciatore 
su un piatto d'argento la testa 
del Partit o Comunista, isolato 
dalle masse, liquidat o dalla vita 
nazionale, messo al bando dagli 
altr i partit i democratici. Eccolo 
giurar e che lui sa»*à più bravo e 
più fort e dell'Ovra , delle camere 
a gas. di Goebbels, di , di 

, i quali non riuscirono 
a spezzare questo grande Partit o 
nazionale, il Partit o di Gramsci, 
di Curici , di i Nanni, il Partit o 
della insurrezione garibaldina, il 
Partit o invincibil e della grande 
maggioranza degli operai, dei con-
tadini . degli intellettual i italiani ! 

. Vuoi, o macchiettista, la nostra 
risposta? a scritta " : 
< Va là. povero untorello, non sa-
rai tu che spianterai ! >. E 
sia detto più che a te ai tuoi pa-
dr&ii . perchè non accada loro di 
aprire, la borsa e di trovarsi poi 
con un pugno di mosche in mano. 

O O 

A A A 

l fronte democratico esce consolidato 
contro i provocatori di nuove guerre 

L'UNITA'  COI COMUNISTI E'STATA  RIAFFERMATA  DECISAMENTE 
DAI CONGRESSI DEI PARTITI SOCIALISTI  BULGARO  E RUMENO 

 il  lesto delle dichia-
razioni fatte icr t dal compagno 
Toal.ctlì ad un redattore de « li 
nuovo Corriere della Sera », che 
al, poneva alcune domande a pro-
posito dulie decisioni adottate 
nella rcce-iic Conferenza dai 9 
partili  comunisti m

— a creazione dell'uffici o infor -
mazioni dei oartit i comunisti euro-
pei ha il àignificato che gli è stato 
attribuit o di ricostituzione del Co-
mintern ? 

—  dirò, prima di tutto, che 
mi sembra molto sospetto lutto il 
baccano die si fa, e strane le ac-
cuse die si lanciano ai comwtisti 
per quello che si vuol chiamare ri-
costituzione del Comintern. 

*  questo baccano e in queste 
accuse rivive molto di quello che 
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l facente funzioni di segretarie 
al o di Stato ameri-
cano, , ha fatto ieri alcune 
caute dichiarazioni sulla Confe-
renza di Varsavia. -
to un po' abbattuto di t mo-
stra che anche alla Casa Bianca 
a'è compreso che l'asservimento 
dell'Europ a a Wall Strett non al 
attuerà, malgrado i piani presta-
bilit i dai guerrafondai degli S. U. 

Nessun a limitazion e 
pe r l'elezion e a senator e 

E' proseguito i a o 
i l dibattit o parlamentare sul Sona-
to della . Nella seduta 
mattutin a è stata respinta, per  203 
voti contro 106, una antidemocratica 
proposta tendente ad introdurr e de-
terminat e categorie di senatori « di 
diritt o ». 

Battut i su questo punto, i demo-
cristiani sono riuscit i tuttavi a a far 
accogliere una proposta secondo cui 
il Capo dello Stato può * nomina-
re » a vita cinque Senatori.  Par-
lamentati d. e. sono riuscit i co=ì ad 
introdurr e nella Costituzione il prin -
cipio de'.la nomina dall'alto , facendo 
annullare, con l'aiut o del segretario 
Schiratti . una precedente vo'azionc 
in cui ja preposta era stata respin'a. 

Xella seduta pomeridiana è stat; 
respinta una oroposta d. e. terdente 
a stabilir e che 1 senatori debbano 
risiedere nella e in cui so io 
candidati, mentre viene stabilit o eh» 
essi debbano aver  compiuto i qun-

l  comunisti avevano p-o-
posto che tate limit e venisse portato 
a trentacinqu» anni. Una ulterior e 
proposta democristiana, secondo cui 
potrebbero venire eletti a senatori 
solo i cittadin i che rientrin o in de-
terminat e categorie, è stata boccia-
ta. Tutt i g*i elettori, senza alcuna 
discriminazione, saranno quidi eleg-
gibil i a< Senato. 

Viene quindi ' in discussio-e la 
Questione del:» durata delle Came-
re. o un emendamento COX-

O .secondo cui que-
sta durata viene fissata in quattr o 
anni, i democristiani chiedono e ot-
tengono che i deputati restino in ca-
rica cinque anni. Ancne rull a durai* 
in vit a d i ! Ser.ato l democnstiani 
fanno la proposta più lunga: 10 an-
ni . a alta fine questa durata viene 
fissata secondo la proposta  in 
S snni. 

Tniln e  democristiani, .ne"  loro 
e desiderio dì fare e e-

zioni !  meno c'ie .«la p->s*ibile. rie-
scono a far  «©provare e""e :a 7-cgi-
«'a'iir a pos<a venir  prolungata in ca-
so di guerra. 

istitut i contrattual i per  gli impiega-
ti . Conclusa in tal modo questa fase 
delle trattative , le part i riprenderan-
no contatto il 14 p. v. a o 
per  discutere sull'incasellamcnvo del-
ie varie categorie. 

Quanto al pagamento delle ore di 
lavoro effettuate dagli operai du-
rant e lo sciopero degli assistenti e 
impiegati, le part i hanno convenuto 
di lasciare alle organizzazioni peri-
feriche la faesiti di accordarsi lo-
calmente. 

a delegazione della . da par-
te «uà ha avanzato ieri la richiesta 
di una revisione delle remunerazioni 
per le ore di lavoro straordinari o dei 
metallurgici . Sulla richiesta si è di-
scusso a lungo in una riunion e not-
turna . 

n seguilo alla loro lunga «*d ener-
gica agitazione, espressasi attraverso 
«sospension' dal lavoro, comizi e riu -
nioni in tutt a , portier i e cu-
stodi sono stati ricevuti dall'ono-
revole Fanfani cui hanno sottocosto 
la loio domanda d'aumento della 
contingenza li o del o 
ha dichiarato che il relativo decre-
to sarà a! più presto approvato e 
applicato. Anche fon. a ha 
risposto favorevolmente a"-> propo-
ste della categoria in merito ai li -
cenziamenti e agli sfratti . 

fu. lo spirit o del patto hitleriano e 
fascista < anticomintern * e a 
propaganda del signor Goebbels. 
Quello che oggi scrive Colosso, per 
esempio, è letteralmente tradotto 
dai discorsi e articoli del defunto 
ministro hitleriano della propa-
ganda. 

 Vorrei ricordare che il Comin-
tern è stato una grande organizza-
zione, che ha scritto pagine gloriose 
dì lotta per la democrazia, per la 
libertà -di tutti i popoli, contro lo 
imperialismo e per il socialismo. 

«  secondo luogo, però, il  Co-
mintern non è stato per niente ri-
costituito, ma oggt si è soltanto de-
ciso di creare un ufficio d'informa-
zioni per uno scambio di esperien-
ze e per il  coordinamento, sulla ba-
se di ttn Ubero consenso, dell'azio-
ne dì un certo numero di partiti co-
munisti ». 

a del la pace 
— n che cosa, dunque, l'uffici o 

informazioni si differenzia dal Co-
mintern ? 

— Z  Comintern anche se. soprat-
tutto, negli ultimi anni della sua 
esistenza, lasciava ampia autonomia 
ai singoli partiti, era una organiz-
zazione internazionale unitaria, con 
la sua centralizzazione e disciplina. 
e con un programma unico.
sciogliemmo perchè questa forma di 
organizzazione non era più adatta 
alla nuova situazione e ai nuoi' t 
compiti del movimento comunista, 
in un perìodo in cui i comunisti 
combattono per iZ rinnovamento 
democratico, e per  la difesa dell'in-
dipendenza di ogni singolo

— Perchè allora si è creato que-
sto propri o in questo momento? 

— a non vi- accorgete, dunque. 
che da mesi e mesi assistiamo a 
un perfetto coordinamento nei prin~ 
cipali  capitalistici dell'azione 
di quelle forze imperialistich e che 
spingono il  mondo verso una nuova 
guerra?  noi comunisti non do-
vremmo coordinare la nostra azio-
ne per in _ difésa della pace? No« 
solo dobbiamo farlo, ma tutti co-
loro che amano la pace debbono 
salutare la nostra decisione per-
chè essa rafforza il  fronte dei po-
poli democratici contro i provoca-
tori di una nuova guerra. 

— a della creazione dell'uf -
ficio è una conseguenza della enun-
ciazione del piano ? 

— a enunciazione del cosiddetto 
o  è soltanto una parte 

della attività che i cìrcoli imperia-
ftsttei americani si;olpono per affer-
mare il  loro dominio su tutto il 
mondo, per limitar e e sopprimere 
l'indipendenza dei popoli, arrestare 
il  progresso democratico e prepa-
rare un nuovo conflitto mondiale. 

— a non crede ella che l'adesio-
ne del Governo italian o al piano 

l sia stata sinceramente i -
spirata dalla particolar e situazione 
economica del nostro Paese? 

a economica 
— Che  cerchi rifornimen-

ti e crediti all'estero è inevitabile. 
 il  nostro Governo non fa solo 

onesto, bensì sta &*Sndo il nostro 
 alla roda degl'imperialismi 

americani che preparano la guerra. 
Se il  nostro Governo è ispirato so-
lo dal proposito di migliorare la 
nostra situazione economica, per-
chè non cerca rifornimenti in tutte 
le direzioni, invece di rovinare la 
nostra economia, stabilendo un le-
game forzato unilaterale con l'eco-
nomia americana?  pubblico italia-
no. informato dal nostro Governo, 
ionora persino, per esempio, che 
l'Unione Sovietica mette in rendi-
ta. quest'anno, dieci milion i di ton-
nellate di grano.  non pos-
siamo avere parte di auel grano in 
eambio dei nostri prodotti indu-
striali?  perchè è eridente.
chè ciò sarebbe contro il  piano
shall. rhe sianifica. come si vede 
da qnerto esempio, la fine delia no-
stra indipendenza economica. 

— Quali sono le conseguenze del-

la creazione dell'uffici o rispetto al-
la posizione di autonomia del P. C. 
e alla politica di questo nei riguar -
di degli altr i partit i italiani ? 

— a creazione e ratfirtf n dello 
ufficio non limitan o tn nessun modo 
l'autonomia del noslro parlilo ; noi 
continuiamo la nostra lotta per una 
democrazia progressiva, per l'indi-
pendenza del nostro  e per 
la pace, e per questi obieUiri noi 
continueremo a cercare l'unità di 
tutte le forze siliceranietile demo-
cratiche con le quali voghamo mar-
ciare. 

— à fede il P C. ai me-
todi di lotta democratici? 

—  perchè dovrebbe venir meno 
ad essi? < 

Le forze del lavor o 
compatt e nei Balcan i 

, 9. — l Congresso del 
Par  rit o social-deniociatico ìonieno ha 
approvato questa mattina, al termi -
ne dei vuoi lavori , una ìlsoluziore 

che investe il Comitato Centrale del 
Partit o stesso « dj  tutt i i poteri ne-
cessari perche in accordo con i l Co-
mitato Centrale dei Paiilt o comuni-
sta studi i mezzi pratic i per  rea-
lizzale. il più rapidamente possibile. 
l'unit à del lavoiatoti nel Quadio di 
un solo partit o della classe onerata *». 

l canto suo Stefan Voiteg. -
nistro dell'Educazione Nazionale, e 
nietnbio rì*l  Comitato Centrale del 
^aitil o social-democratico ha dichia-
rato: a democr^/i1» ìomena deve 
tiovate l'unr à politu-a e ideologica 
in un solo panilo della classe ope-
raia -J 

a Sofia si apprende intanto che 
 CongiesiO del Partit o socialista 

bulgaro è terminato ieri sei a con le 
elezioni del nuovo Comitato Centi ale 
e la votazione delle mozioni con-
clu-ixe. 

Una delle mozioni approvate rlar -
lerma la voioi.tà del Panilo sociali-
sta di mantenere « l'unit à indissolu-
b,lc con il Partit o comunista e gli 
alni panit i del Fronte della Patiia> 
Un'altr a mozione afferma la decisione 
del Partit o ai lottar e per  il benes-

i e del popolo « attraverso la via 
del , in stretia collabora-
zione con i popoli slavi e democra-
tici e con rUnione Sovietica ». 

0 Al  S.U. 

Pio  esalt-a 
la politica di forza 

e o » ha pub-
blicato ieri sera il tetto di tr e 
discorsi rivolt i dal Papa rispetti -
vamente ad alcuni i e Se-
natori americani, a un gruppo di 
membri del Comitato dei Servici 

i della Camera dei -
sentanti degli S. U.. ed a 50 mem-
br i della « American n ». 

Xcl suo prim o discolpo, tornit o 
martedì scorso, il Pontefice ha 
tratt o lo spunto dalla data del 7 
ottobre, da lui definita < memora-
bil e negli annali dell'Europ a oc-
cidentale <>. per  commemorare ta 
battaglia di , in eui ven-
ne frontegfriat a  la co'ossale mi-
naccia proi>ente;itp riall'Oriciite  >» 
contro la civilt à cristiana. 

Questo giorno ha > fatto ram-
mentare "  a Pio  l'aiut o il 
più efficace possibile » che egli P»o 
porgete  ai difenyori dei diritt i 
di o e del eittadino ». Chi debba 
\enir  compreìo in tale definizione 
non è difficil e intuirlo . >e «i t'e-
ne a mente la lettera recentemen-
te inviata rial  Pontefice a y 
Truman : e d'altrond e il Papa stes-
so ha tenuto a chiarirlo , quando 
e^ìi ha dichiarato di < sentire »' 
bisogno di assicurare  i parlamen-
tal i americani e sue "  costanti 
preghiere » per  loro. 

l Pontefice ba concluso rile -
vando ancora la necessità di  u'm 
politic a audpre.. c di  risoluzio-
ni ricche di conseguenze tanto -
ste , per  le quali è necessario 'a 

? dell'Etern a Saggezza : e as-
sicurando nuovamente che egli in-

"Si, , incondizionat o all e grand i industri e 
"no, , alle minori , "no, , agl i statal i 

 esclusa dai finanziamenti del Fondo
Piccoli e medi imprenditor i segui-

teranno a soffocare, priv i dei credito 
necessario a far  funzionare le loro 

; quelli fr a  « grandi u che, 
a to-to o a ragione, avevano alzato 
la voce contro il Governo a seguito 

e restrizioni einaudiane saranno 
(Vnrgenxa -compensati con sovvenzio-
ni delio Stato;  dovrà adattarsi 
a vivere alla giornata, sii statali non 
avranno ancora la scala mobile: que-
sto ha deciso li Consiglio dei -
nistr i nelle tr e sedute tenute , 
fr a  Viminal e e . 

l problema che è al fondo della 
grave crisi economica che travaglia 
i l Paese non è stato affrontato.
dissidio sorto tr a 1 i democri-
stiani. il senatore Einaudi e i qua-
lunquist i di front e allo stato di abi-
tazione di tutt i i piccoli e medi im-
prenditor i e dei settore meccanico al 
completo e stato risolto nel peggiore 
del modi. l sistema delle restrizioni 
quantitativ e dei crediti è stato la-
sciato immutato e d'altr a parte « sla-
to deciso di rimediare, con l'elargi -
zione di miliardi , ad « alcune » tr a 
le conseguenze di quel sistema. 
quelle pei intenderci che toccano i 
grandi complessi industrial i privati . 
l che vuol dir e che il sistema Einau-

di seguiterà a funzionare solo per 
i piccoli e medi imprenditori . 

Secondo questo indirizzo, con un 
immediato travisamento di quel'i che 
avrebbero dovuto essere gli scopi del 
Fondo e e è stato 
deciso di prelevare d'urgenza da es-
so la somma necessaria (1 miliard o 
e 300 milioni ) a soddisfare le più 
pressanti richieste. 

T  comunicato governativo avverte 
che il . sta già esaminando le 
domande ad esso inoltrat e e die en-
tr o qualche giorno, sotto gli auspi-
ci di Tremelloni. si potrà procedere 
al finanziamento delle imprese le cui 
domande risultin o accolte. Nessuna 
precisazlo".© e stata fornit a circa le 
preoccupazioni avanzate sul funzio-
namento del Fondo, vero  carroz-
zone -> che in parte apoare come un 
duplicato  e in parte cone un 
nuovo sistema per  dare miliard i sen-
za quel cc*np:esso di misure che sa-
rebbe stato necessario prendere. E' 
eta<o ad ogni modo ribadit o che i 
35 miliard i del FT  sono riservati 
al'a industri a « privat a - con esclu-
sione . e aziende maccanl-
che  dovranno arrangiarsi con le 
disponibilit à d»l*.1stituto stesso. 

E* da ritenere che. parlando di 
disponibilità , il Consiglio del -
stri abbia voluto riferirs i agli otto 
mi:iard i concessi  in questi 

giorni in aggiunta ai 2 già stan-
ziati . i questi otto miliard i tr e e 
mezzo sia risultano spesi : 
Ja decisione del Consig'io dei -
str i non può quindi aoparire che co-
me una nuova manifestazione delia 
volontà di mandare in rovina a qual-
siasi costo quello che è patrimoni o 
dello Stato 

a preoccupazione di economizzare 
e di far  front e all'inflizion e (la cir -
colazione è aumentata in settembre 
di oltr e 14 miliardi ) è tornata quindi 
sul tavolo del Governo non appena, 
dopo la parentesi delle grandi -
stri e si è iniziato a parlar e delle ri -
chieste avanzate dag'i statali. 

Per  essi, coinè à prim a per
piccoli e medi imprenditor i è tor-
nato il veto, sotto forma di un nuo-
vo riesame della questione. 

a notizia ha stupito profonda-
mente gli ambienti della stampa in 
quanto tutt i l dati tecnici e stati-
stici sono a disposizione del Governo 
fin  dai prim i di agosto, dato che 
a quella data ri&alsono 1 lavori dcl:a 
Commissione mista. 

i front e a questa situazione, cre-

sce naturalmente i! malcontento e la 
agitazione tra £11 impiegali; dopo lo 
faciopeto di Torino, numerose sol'e-
cltazloni sono giunte alla  dal-
le organizzazioni sindacali peiife-i-
che (fenovierl. postelegrafonici, Ca-
mete del o di . Genova. 
ecc.). -. . . - . 

a fine dalla riunion e pomeridiena 
del Consiglio è stata assorbita dal 
provvedimenti di ordinari a ammini-
strazione: tra l quali merita men-
zione quello di Grjssi  quale ha 
concesso ai condannati in contuma-
cia la possibilità di ricorier e in Cas-
sazione pu.'  testando latitanti , con-
trariament e a quanto disponeva fino 
ad oggi 11 Codice Penale. Numerosi 
fascisti beneficieranno del provvedi-
mento. 

E' stato poi appi ovato il prov-
vedimento predisposto dal o 
Tupiii i per  legalizzare la correspon-
sione di acconti apli appaltatori . -
Eli aumenti per  revisioni dei prez-
zi. al di fuori delle garanzie e del-
le remoie finora poste a tutela de-
sìi opeiai dipendenti da«!t appalta-
tor i stessi e delle piccole imprese 

nalzerà le sue preghiere affinchè 
o guidi le deliberazioni dei par-

ltmentar i americani, e affinchè l i 
arricchisca della Sua grazia e del-
ia Sua benedizione. 

Nel secondo discorso, i aver 
esordito affermando che * V>ri Co-
mitat o dei Servizi i » in una 
Assemblea legislativa è di felice 
augurio e che esso & susgerisce al-
cuni nessi di reciproca dipendenza 
mollo salutari », Pio  ha dichia-
rato testualmente: 

«. a legge e l'ordin e possono tal-
volta avere bisogno del vigoroso 
braccio della forza. Quache nemico 
della Giustizia può venir  ridott o al-
la ragione soltanto con la forza ». 
Egli ha pero aggiunto che la forza 
deve essere sempre controllata dal-
la legge e dall'ordine , ed eisere 
esercitata solo in loro difesa 

E' la prim a volta che la parola di 
un Pontefice si al?a a giustificare 
una politica di foiza. 

E' significativo che questo sia av-
venuto propri o in un discorso ai 
membri di quel Senato e di quel 
Congresso ameiicano che conduco-
no nel mondo quella politica di in -
timidazione e di aggre.-sione che 
tutt i conoscono. 

L'Inghilterra non rinuncia 
alle navi italiane 

. 9 — l Forelsn Office 
uà smentito questa sera le notizie 
provenienti da , secondo le qua-
li la Gran Bretagna, seguendo lo 
e-empio degli Stati Uniti , avrebbe 
Sia deciso di ì immolare alla q.'ota 
rìj  navi italianr . assegnatele in base 
alle clausole del Ttattai o di pace 

l potta\oce del Foreu-n Otvtc ha 
piecisato P nessuna decisione e m-
teivenuta a al rigua-t1» e the 
i circoli italiani e non sono e\ iden-
teinenie b«»nc informal i -. 

O . 

L'U. R.S.S. non farà parte 
della Commissione per i Balcani 
NEW , 9. — Viscinski ha di-

chidiatn ossi davanti alla Comm.s-
sione politica che S non può 
partecipare a nilova Commissione 
spcci?".e per  i Balcani perchè qtirst o 
« violerebbe la .sovranità dell'Alba -
nia della Bulgaria e del'a Juqof'a-
VÌ  ». o il compromesso 
fiancese. che eliminava ogni ,iccu;a 
dalla risoluzione americana. Viscin-
ski ha affermato:  Non arriveremo 
mai ad un accoido sulla base di un 
simile tnercantsgBiamento . 

Anche la Poloni:» ha rifiutat o di 
fare pai te della Commissione pei i 
Balcani. , riclcpato polacco ha 
accusato eli Stati Unit i di « trasfor-
mare la maggioranza del'e Na7io-ii 
Unit e in una coalizione contro 

S ed 1 paesi balcanici . 
a Cecoslovacchia, la Jugoslavia e 

la Bielorussia hanno rifiutat o 

Le truppe di Chanp Kai Shek 
accerchiate dai comunisti 

. P. — o due setti-
mane di vittoriosa offensiva le trup -
pe comuniste hanno praticameli .e 
isolate le forze di Chang J Shek 
in . tagliando ogni conut-
nlcazlone ferroviari a e slrada'e con 

n e proseguendo con suecs-
o verso i due port i mancesi che so-

no tuttor a in mano delle ti uppe go-
vernative. 

A HA

La difes a d i Graz ios i inizi a 
l a battagl i a contr o l'ergastol o 

l nostro inviato) 
. 9 — a madre di 

Graziosi ha socchiuso la porta men-
tre Guarnirà chiedeva l'ergastolo per 
suo figlio. Seduta su un panc'neitmo 
tolte mani aggrappate a uni bonona 
di finta pelle, è stata li  rigida cogli 
occhi spaventati « rossi. 

 con parole 
altisonanti ha chiesto fa ir>as*irna pc-
ita: <Sr Grazostt, ha detto, tvon 
avesse quel cuore ài pietra che ha. 
fé in qualsicsi momento Arnaldo Gra-
ziosi si foste gettato a terra e aves-
se manifesrato il pentimento e avesse 
invocato cle>nen:a e cìiiesto perdono 
alla àcitna da lui  sp?nta gridando: 
"Ho  mancalo terso di te e verso 

'  " . io per primo avrei lapidato 
ur.a n.cno oltre l'abifto ad Arnaldo 
Graziai; e gii avrei detto: "Uomo, 

a quanto sono ! 
l solito  portecoce 

di  Chigi ha dichiaralo ieri 
solcr.r.ementc a nome del conte S]or-
za che il  compagno  non è più 
ambcsc'ciore dal dicembre scorso e 
che ài conseguenza il  degli 

 non ha elcuna r*sponsabiUtJ 
nella firma de lui  apporta al decu-
scuto di Varrcv:a 

 precisazione di cu; sopra sa-
rebbe stata fetta su r.zr-.ìesta dcVo 
ambascia io-re deal: Stati Uniti e dei 
tGior~:cle della Sera» che arerà se-
rie preoccupazion; ol fguaràc
pronao il  caso ài ripetere co» To-
gliatti:  tifa come sono cretini.'» . 

(Mictaiefte delle trattaNve 
per gli impiegati tessili 
. Saeeecso 4eU'a|itaxion e 

dei portier i e custodi 
'  Sono proseguo anche i le trat -
tative per  contratti dei tassili
del metalmeccanici. 

a Fior  e gli industrial i te.<*!U 
hanno terminato l'esame dei vari 
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a Ada , già candidata della . nelle e dello o anno 
a quando la . si è lasciata jcomprimer e lo sforzo autentico del-

prendere la mano da compagnie a liberazione, potrebbero darivar -
treppo... caiitatevoii. le quali, con ne b^n più gravi conseguenze e più 
zelante premura. !a o aiuta-
re nei passi difficili , rimane piut -
tosto complicato mettere ord-.ne 
nèì suo programma. Eppure noi ri -
teniamo ancora che sia fuori discus-
sione considerare come mete final-
dalia a cristianamente 
sentita l'ascesa alla sovranità poli-
tica delle masse lavoratric i e la 
testimonianza a favore degli op-
pressi nel grande dramma moderno 
per  l'attuazione di una miglior a 
giustizia sociale. 

Contribuir e al success o 
popolar e 

Ecco perchè, se sono vere queste 
prsmess*. io posso serenamente di-
chiarare che. "nell'attual e situazione 
politica, per  sostenere i orincipi i 
autentici della a Cristia-
na io sento di dover  votare per  il 
Blocco del Popolo. E' questa la con-
clusione a cui sono giunta dopo 4 
e più anni di assidua lotta poli-
tica a servizio della democrazia e 
del cristianesimo: conclusione ne-
gativa solo in apparerà, e che 
perciò bisogna avere il coraggio 
di affrontar e nell'aspra durezza del-
la sua logica. 

 Altrimenti , se  meccaniclamo 
della pseudo-libertà continuerà a 

definitiv e deviazioni. 
PoiTcbbc ad esempio, arrivarn e 

ta conse.rj^nza che la . C. si ri -
velasse. nel suo complesso, come 
il più insidioso nemico della demo-
crazia e del cristianssimo. e ancor 
più difficil e diverrebbe allora per 
i cristiani democratici sostenerla 
con la propri a testimonianza. 

Noi non soltanto ci auguriamo 
cne questo non avvenga, ma ci ado-
periamo con tutt e le nostre forr e 
per  prevenire il pericolo di questa 
divìa'zion-a definitiva. 

i contribuir e oggi al suc-
cesso delle forze popolari coalizzate 
potrà porr e la . nelle condizio-
ni di rivedere il suo pericoloso at-
teggiamento attuale, che noi spe-
riamo transitorio , ed impedirl e di 
continuare a credere che sia buon 
metodo mimetizzarsi con la reazio-
ne per  sconfiggere la reazione. a 
soprattutto ci semora che «ia oppor-
tuno oggi sottolineare corr.e la coa-
lizione democratica antifascista 
torn i ad essere urgente e costrutti -
va nel momento in cut il neo-fa-
scismo rialza la sua boria pervica-
ce e riesce a turbar e la coscienza 
del popolo oppresso da una troppo 
lunga serie di sofferenze e di de-
lusioni. 

Questa energica e spregiudicata 
presa di posizione a favore delle 
forze che inn2gabilmentr  s-rvono 
gli mteres-i delle ma.-?e .«tremate e 
quasi sopraffatte ci sembra benefica 
per  gli intercs5, universali della de-
mocrazia e d-1 cristianesimo. Tutt o 
:  re.-to poco importa, perchè è stru-
mento contingente. 

La list a democristian a '" 
a lista presentata dalla . C 

rivel a palssemente il travisamento 
politic o subito dalla a 
Cristian a autentica. 

e sono infatt i i nomi dei de-
mocristiani più conscguenti, i quali 
nell'autunn o dell'anno scorso, per 
disciplina di partit o e psr  fervora 
antagonistico, coragglo-airunte si 
seno battut i pur  contro il Blocco del 
Popo'o o » repubblicani storici (e 
molt i di eàsi erano uomini sincera-
mente di sinistra!) oltr e che centro 
qualunquisti , monarchici e reazio-
nari ? Vecchi expopolari fedelissimi. 
cerne Aàcenzi, . Petti. Ca-
rocci. . l . Garofa-
ni; giovani appassionati ed intransi -
genti, come : ragazzj  ricchi 
di entusiasmo e di iniziativa , come 
Franco Evangelisti? e sono i no-
mi dei tradizional i rappresentanti 
la tendenza di sinistra: Tosatti, Ca-
naletti , Cecconi, i quali pur  furono 
invitat i ' insieme con noi) ad accet-
tar e la nuova candidatura?  lor o 

nomi non figurano nella lista. Non 
si può dubitar e della loro lealtà e 
del loro coraggio, che hanno subito 
prove aurissime e spe^o aspre mor-
lif.cazioni: dunque se anche lor o 
«come noi) non hanno creduto GÌ 
ric\cr  offrir e la loro collaborazions 
nella lotta, \~uol dir e che anche lo-
ro «corr.t noi> hanno cor.cluso che 
tale collaborazione sarebbe stata 
inutil e « forse dannosa. EÌS  hanno 
tratt o da tale conclusione tìecisoni 
diverse dalle nostre, sulle quali non 
discutiamo, ma i fatt i dicono elo-
auenUmente che ei=i si sono ritirati 
dalla battaglia, almeno per  il mo-
nuntc-, probabilmente perchè non 
erano troopo persuasi che questa 
fosse uni battaglia democratica cri -
stiana.' 

Personalit à « nuov e

n compenso sono affiorate per^o-
ralit à nuove sull'agone della . C: 
nuove naturalmente dal punto di 
vista democristiano, che esse hanno 
un passato politico chiaramente si-
gnificativo. Si notano strani passag-
gi confrontando la lista attuale con 
quella dell'autunno scordo: qualun-
quisti e liberal i  sono trasfsrit l 
sotto il simbolo dello scudo crocia-
to, e non sembra si tratt i di conver-
sioni, visto che essi sono esponenti 

A

letali.'  !a tua croce e cam- quale ci tono tre versioni. 
mina:".  ì>1a così no.  il  cuore 
di Arnalct Graziosi suia quello che 
a noi e copino, per lui sia toltanto 
la g'r^stiz'.a cerne più tardi » — e 
su questo ha terminato « sarà la giu-
stizia di  o che serena e inflczsibile 
lo colpirà p;r l'eternità » 

 requisitoria di Guarncra, che 
nualche maligno ha chiamato e del 
doppio erpeiteio » f giacché  pena 
dovrehoe ccr.tii.unrg nnrhc n^ll'o l di 
là) ha lasciato in certo qual modo 
perplessi 

Qualj sono gli argomenti da lui ad-
dotti? 

 ha ripreso la requisitoria in-
terrotta ieri: s.arno alla famosa let-
tera Graztoii trova ta lettera sulla 
valigia, corre frulla  scala e la porge 
a  non la tiene !u'? 

 queVa lettera qli brucia, per-
chè vuole che quella lettera arrivi 

 polizia per altre mani.
 la lettera è sua Al capitano 

Scssa che gli domanda: <*Sa lei quan-
do ha scritto sua moglie quella let-
tera? > (dOi.,anda di per se ingenua 
istintiva, quasi puerile). Graziosi ri-
sponde inaspcttataniente: e Otto gior-
ni fa*.  ctnr.e faceta a saperlo? 

 la lettera.  non ha. 
come è noto, >.é .;ifCffa:ion e ne ftr 
ma. hi e-.ro non esiste il  minimo 
zccenr.o ci ir.arito foer  coloro che mi 
siriano ecc > a ÒTTrjba non è ch'a-
mata per nome. Andreina, ma ernia 
figl-a » e 

*  Troopo a cero prezzo par.o fum-
ea leagcrez^a àrVa r.:a vita ».
gerezza? Vr.a donna che s» ucc-'dc 
chiama coù la cnusatormentosa del-
ia sua morte'' a cediamo un po' 
come Graziosi definisce la relizione 
fatale di Visto: * u i mom/mio di de-
bolezze » Questo minimizzare è ti-
pico dt Graziosi, del suo modo di 
senttre  lui  l'awore dctla lettera 

 Che no n sappi a 
nessun o d i quest o » 
O segno rrcclaror e ^ la frase 

« che non sappia nessuno di Que-
sto >; c:oe il uerbo «apere seguito 
dal di: modo che usa- spesso Gra-
ziasi nelle sue lettere 

 questa.  continua Guarncra, 
Graziosi non ebbe neanche il  tempo 
ài leggerla: egli la trovò, chiamò il 

'  e "ohe la diede Glie la die-
de chiusa Ce poi l'intervallo dt 
tempo tra il  colpo di pistola e H 
campanello Che successe in quel 
mentre?  l'asciugamano oagnato 
nella stanza: Graziosi sosuene di aver 
lavato la bambina, ma quando gli 
kan chiesto se nella rtama c'era la 
acqua rnrrevte ha risposto di non 
saperlo E*  illogico eh? si sia alza-
to il  marito per cccompaj7>:are la 
bambina a! gabinetto: a questo ci 
avrebbe pensato la madre, che aveva 
inoltre tutto l'occorrente sul como-
dino. Con/ustaimn e poi la posizio 

(Continua in 2,a pag.,  colonna) ne del braccio della morta, per la 

 balistico prova ctie_ner uc-
cidersi la morta avrebbe ilòvulo as-
sumere positure incredibili a acro-
batiche. l sangue (Granosi stesso 
ha detto che e zampillo » poi « e enne 
a fiotti » dalla ferita) m trova nel-
l'mieriio  della canna ma non sul!a 
mano.  pistola non tu appoggiala 
alla tempo ma tenuta lontana.
l'omicida, conclude Guarncra. 

 sua requisitoria è piena d, cose 
acute ma slegate. Si arrict alla con-
clusione della si assi ma penù. come 
dirà poi il  primo difensore levatosi 
a parlare, con un salto hon ce. si 
dice, neanche una prova da erga-
ttolr . . 

La parol a al l a difes a 
Quando  (e armato da po-

co  con bastone, barbetta * 
colletto àuro, e già la sua mitrata 
ha messo di buon umore ) 
si alza a parlare con baldcuta. e ri-
fiuta — aefinendcla fantasiosa e pa-
rolaia — la interprciazio-.e di Guar-
ncra. ci ti accorge come tutto ut que-
sto processo ricomincia ogni giorno 
da capo, tutto viene nmes o conti-
i.un mente in ducussione, e invece di 
chiarezza si ottiene una ragnatela 
tempre oiu complicata tif  pcrtico.art. 
dati. ore. fatterelli, parole, frasi 

 questi garbugli Guamera hs vo-
.uto tagliare netto e gli e rimasta 
imnifl ! aia  spada. Ha defo r.cro? 

 dira b:a\cO  un'O'c nuc-
st'uliim o catrae l'epistolario dt .''lairt o 
Ceppi e alle frasi dolci, pudiche me-
late c-tate ieri dal -
srero oppone afre sensuali prepo-
tenti. ribelli. .Vette in luce il  rap-
porto di Graziosi con la mog ie. che 
era di succube.  l'.ogl' c lo dor-.t-
uara o ecciterà o  rcuiva. 

Q insto Cagliottro, questo «nlcht-
mis'a del dtVtto s i.rnr>e l'accuia o 
definisce, ha una personalità cori se-
condaria. cosi c'ebolc.' a mog[-"e in-
vece e Ciclista, csciirsior.ista sctatr-. 
ce. nuotatrice, alpinista. *cico/c/r-"c ^ 
sulle tavolette Ur.a donna c^lt :rt. ' 
.No. una donna moderna: la donna 
'46. la donna delle guerre 

'  la bocca con un morso 
dolce.  le mani e fammi ti 
fonetico p'ano piano Baciami fino 
a stordirmi ».  via vta. ques'o ma-
cabro esame continua. Secondo Guar-
nera era Cornelia madre de- Crccchi. 
Secondo Uicccrdi uni
« Un'orgia d» sentimenti, ia tua'. > 
tuona ncU'uula. 

 ci r. donanaa che il  Grazio-
tt sia dolce e mite non è forse tino 
deglf equivoci d» questo prozers^" 
Noi e torse ques'o. se *» vuole 11 
delitto architettato da un succube? 

 di  Canoa poi di f7clì«'o 
e delle Qaadrmi.  rete si e-nrnl?"-
ea Cmie ueU'ln/erno d, Sartre op^« 

a cf rfr.ieftfatn o 'a sed*r» 9, 
*<% capo! Continuanti 

O GUEfcP.irU  . 
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